
 

ALLEGATO “A” 

 

 

OGGETTO:FORMAZIONE ELENCO APERTO ALBO FORNITORI – OPERATORI   

ECONOMICI PER IL CGM LAZIO, ABRUZZO E MOLISE E SERVIZI 

DIPENDENTI.  AI SENSI DELL’ART. 36 D.LSVO 50-2016. 

 

Il/La Sottoscritto/a ______________________________ nato/a a ______________________________ 

prov. _______ il __________________________, in qualità di ________________________________ 

dell’impresa ______________________________________ con sede in ________________________ 

Via ___________________________________________________ n. _________ c.a.p. ___________ 

E- mail _____________________________________ PEC __________________________________ 

Contatto telefonico _________________________________________ 
 

CHIEDE 
 

di essere iscritto presso l’Albo Ufficiale Fornitori per le  seguenti Reg ion i  (anche  sce l t e  mul t ip le ) :

- Lazio - Abruzzo - Molise  

 

e per le seguenti categorie di lavori/servizi e forniture (mettere una X per la/e scelta/e della tipologia 

/e) : 

 

A) SERVIZI 

Manutenzione ordinaria e straordinaria impianti: 

  Idrici; 

  Condizionamento; 

  Termici e Termoidraulici; 

  Elettrici; 

  Elevatori (montacarichi, ascensori); 

  Fognari; 

  Informatici; 

  Telefonici; 

  Rilevazione automazione presenze; 

  Automatismi di accesso; 

  Altro (specificare) …………………………… 

  Manutenzione autoveicoli 

  Riparazione; 

  Altro (specificare) ……………………………. 
 

Servizi pulizia, disinfestazione immobili e raccolta/smaltimento beni: 

Pulizia, disinfestazione, derattizzazione e disinfezione; 

 

 

 

 

 

Sanificazione;  

Smaltimento beni e rifiuti pericolosi; 



 

Altro (specificare) ……………………….. 
 

Servizi Assicurativi  
 

B) BENI 

Abbigliamento: 

Indumenti antinfortunistici; 

Arredamento ad attrezzature: 

Mobili/Arredi/Attrezzature per uffici; 

Mobili/Arredi/Attrezzature per cucine e mense; 

Arredi/Attrezzature per campi sportivi e campi gioco;  

Attrezzature antincendio; 

Attrezzature antinfortunistiche; 

Scaffalatura metallica; 

Serrature, serramenti infissi, pareti mobili 

Altro (specificare) ………………………… 
 

Complementi arredi e materiali: 

Tendaggi/tappezzerie;  

Fotocopiatori;  

Apparecchi ed impianti per la telefonia e telecomunicazioni; 

Altro (specificare) …………………………. 
 

  Carta cancelleria, stampati: 

  Cancelleria; 

  Timbri; 

  Carta per fotocopiatori e stampanti; 

  Altro (specificare) …………………………. 

 

DICHIARA 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate, quanto segue: 
 

• ai sensi dell’art. 80 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale, per uno o più dei seguenti reati: 

✓ delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 

delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 

del DPR n. 43/73 e dell’art. 260 del D.Lgs. 152/2006, in quanto riconducibile alla partecipazione a 

un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio [art. 80 

comma i, lettera a]; 

✓ delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 

353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché dell’art. 2635 del c.c. [art. 80 comma 1, lettera b]; 

✓ false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile [art. 80 comma 1, lettera b-

bis]; 

✓ frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee [art. 80 comma 1, lettera c]; 

✓ delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [art. 80 comma 1, 

lettera d]; 

✓ delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [art. 80 comma 1, lettera e]; 

 

 

 

✓ sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 



 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [art. 80 comma 1, lettera f]; 

✓ ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione [art. 80 comma 1, lettera g]; 

• ai sensi dell’art. 80 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione 

o di divieto  previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 

dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì 

quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

• ai sensi dell’art. 80 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

• ai sensi dell’art. 80 comma 5 del D.Lgs. 50/2016: 

✓ di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice [art. 80 comma 5, 

lettera a]; 

✓ di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 

quanto previsto dagli articoli 110 del presente Codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267 [art. 80 comma 5, lettera b]; 

✓ di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità [art. 80 comma 5, lettera c] o che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio 

oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 

le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione [art. 80 comma 5, lettera c-bis] o che 

abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna 

al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante 

motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa [art. 80 

comma 5, lettera c-ter] o che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato [art. 80 comma 5, lettera c-

quater]; 
✓ di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [art. 80 comma 5, lettera f]; 

✓ di non essere stato iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione [art. 80 comma 5, lettera g]; 

✓ di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55 [art. 80 comma 5, lettera h]; 

✓  di non aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 

non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito [art. 80 comma 5, lettera i]; 

✓ la non esistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 17 della L. 68/1999, ovvero [non] autocertifichi la 

sussistenza del medesimo requisito [art. 80 comma 5, lettera l]; 

• ai sensi dell’art. 80 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 (barrare): 

o di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza 

definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della 

collaborazione come definitia per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80 comma 5 del  

Codice e di allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito o di essersi  

impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 

 

 

 

oppure 



 

o di non trovarsi in alcune delle situazioni di cui sopra; 

• ai sensi dell’art. 80 comma 9 del D.Lgs. 50/2016, di non aver subito sentenza definitiva che implichi 

l’esclusione della partecipazione alle procedure d’appalto; 

• di rispettare il contratto collettivo di lavoro di riferimento per il personale dipendente, o le normative e gli 

accordi relativi a forme flessibili di impiego e l’accettazione del sistema dei controlli pubblici, 

• di essere in regola con le disposizione di cui al D.Lgs. n. 39 del 04.03.2014 in attuazione della Direttiva 

2011/93/UE, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile; 

• di aver preso visione e di accettare espressamente il contenuto del presente avviso. 

• che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori: 
 

1. Nome e Cognome _________________________________________________________ 

(luogo e data di nascita) __________________________________________________ 

(carica) ___________________________________________________ 
 

2. Nome e Cognome _________________________________________________________ 

(luogo e data di nascita) __________________________________________________ 

(carica) ___________________________________________________ 
 

3. Nome e Cognome _________________________________________________________ 

(luogo e data di nascita) __________________________________________________ 

(carica) ___________________________________________________ 
 

•  che  nei  propri  confronti  e  nei  confronti  degli  ulteriori  soggetti indicati, non è pendente un 

procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 

1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

•    che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
 

INPS: sede di     

matricola n.    

(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

 

INAIL: sede di    

matricola n.     

(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

 

Cassa Edile di     

matricola n.    

(indicare eventuali  più Casse Edili) 
 

•   di possedere l’iscrizione alla Camera di  Commercio di , con  attestazione  del 
“nulla osta ai sensi dell’art. 10 legge 31.05.1965 n° 575 e s.m.i.; 

• di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa nonché di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in relazione alle 

prestazioni oggetto di affidamento, ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2) del D.Lgs 
81/2008; 

• di essere iscritto ed abilitato sul portale Me.Pa.; 
•   di autorizzare il trattamento dei dati personali in conformità ed ai sensi del D.Lgs. n. 163/2003; 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 
1. di essere informato che la presentazione della manifestazione di interesse non comporta alcun impegno di 

affidamento a carico dall’Amministrazione, restando l’affidamento medesimo soggetto esclusivamente alle 
determinazioni della stessa, in relazione anche alle risorse finanziarie effettivamente assegnate dai Superiori 
Uffici anche per i futuri esercizi finanziari; 

 
2. di essere informato che il trattamento dei dati da parte di questa Direzione, per il quale rilascia apposita 

autorizzazione con la presente dichiarazione, avverrà, anche attraverso l’utilizzo delle procedure 



 

informatizzate, esclusivamente per le finalità connesse alla presente manifestazione di interesse. 
 

 Addì, ____________ 

                                                                 FIRMA (DIGITALE) 

 

 

________________________ 
 

 
 

N.B. 

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità (oppure 

documento equipollente) del sottoscrittore. Tutti i soggetti dichiaranti devono allegare copia fotostatica del 

documento di identità. Altresì fotocopia del DURC in corso di validità e della tracciabilità dei flussi 

finanziari



 
 


